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SINTETICA 2.0



Materiali informativi realizzati da DINTEC – Agenzia in house del Sistema camerale, nell'ambito
dell'Accordo di collaborazione istituzionale Unioncamere – MASE per le iniziative info-formative
previste nel PNRR – Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” - lnvestimento 3.3
“Cultura e consapevolezza su temi e sfide ambientali”.

Supporto tecnico



COS’È E PERCHÉ È CAMBIATA?
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Dal 1° luglio 2025 è entrato in vigore un nuovo formato standardizzato della bolletta
dell’energia elettrica e del gas, introdotto da ARERA (Autorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente) con la Delibera 23 luglio 2024 315/2024/R/com.

Questo nuovo modello è adottato da tutti i clienti del mercato libero e da coloro che
rientrano nei servizi di vulnerabilità per il gas e nelle tutele graduali per la fornitura
elettrica. La platea coinvolta è molto ampia e comprende famiglie, condomini, partite
IVA, piccole e medie imprese, nonché i clienti in bassa tensione per usi diversi
dall’abitazione, come magazzini, box o cantine. Rimangono invece esclusi i clienti
vulnerabili ancora serviti nel regime di Maggior Tutela, che continueranno a ricevere la
bolletta nel formato precedente.

Il nuovo modello è l’esito di un lungo percorso di consultazione con consumatori, aziende,
associazioni e diversi stakeholder del settore energetico. Le società di vendita sono state
chiamate a una revisione significativa dei propri sistemi di fatturazione per adeguarsi alle
nuove prescrizioni dell’Autorità.

Questa riforma rappresenta un ulteriore passaggio all’interno del processo evolutivo
avviato negli anni, volto a rafforzare la consapevolezza dei clienti, aumentare la
trasparenza e favorire una maggiore capacità di confronto tra le offerte di mercato. Le
bollette tradizionali, infatti, si sono sempre caratterizzate per un elevato livello di
complessità: contenuti tecnici poco intuitivi, terminologia specialistica e formati differenti
tra i venditori hanno spesso reso la lettura e la comprensione dei documenti difficoltosa
per la maggior parte degli utenti.

La difficoltà nell’interpretazione delle bollette ha contribuito, nel tempo, a scelte non
ottimali da parte dei clienti. ARERA ha rilevato che una percentuale rilevante di utenti che
hanno cambiato fornitore nell’ultimo anno ha scelto offerte meno vantaggiose rispetto
alla precedente. È anche per questo motivo che l’Autorità raccomanda la consultazione
del Portale Offerte1, lo strumento ufficiale e gratuito che consente di confrontare in
modo trasparente le proposte dei vari venditori.

1 Documento di “Monitoraggio sull’evoluzione dei mercati di vendita al dettaglio dell'energia elettrica e del gas.
Rapporto di aggiornamento di gennaio 2025 (https://www.arera.it/en/atti-e-provvedimenti/dettaglio/25/52-25)
https://www.ilportaleofferte.it/portaleOfferte/
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La Bolletta 2.0 nasce quindi con l’obiettivo di garantire maggiore chiarezza,
semplicità e uniformità. Non si tratta soltanto di un restyling grafico, ma di una vera e
propria riorganizzazione dei contenuti, finalizzata a migliorare l’educazione energetica
dei clienti e a supportare comportamenti più consapevoli e sostenibili. La possibilità di
leggere in modo chiaro le diverse componenti di costo permette, infatti, di comprendere
meglio i propri consumi, individuare inefficienze e adottare strategie di risparmio mirate.
Questo vale sia per le famiglie sia, in modo particolare, per le imprese. Per le aziende, il
costo dell’energia rappresenta una voce significativa che incide direttamente sulla
marginalità. In Italia, il costo complessivo della bolletta è storicamente più elevato
rispetto a quello di altri Paesi europei; per questo motivo, scelte consapevoli e ben
ponderate diventano essenziali. È inoltre importante ricordare che la concorrenza tra
venditori si gioca esclusivamente sulla materia prima e su eventuali servizi accessori,
mentre le altre componenti di costo (come rete e oneri) sono regolate e non dipendono
dal venditore.

In quest’ottica, è buona pratica rivalutare la propria offerta energetica almeno ogni
uno o due anni. Il cambio di fornitore, spesso percepito come complesso, in realtà non
comporta né sostituzione del contatore né interruzioni del servizio.

Il nuovo formato della bolletta, grazie alla sua progettazione digitale, può essere
facilmente consultato tramite web o app, agevolando l’archiviazione e la reperibilità
delle informazioni. Inoltre, consente l’accesso a funzionalità aggiuntive come grafici dei
consumi, strumenti di confronto, simulazioni e notifiche personalizzate.

È consigliabile attivare la bolletta in formato esclusivamente elettronico: questa
opzione garantisce spesso un piccolo sconto ed evita lo spreco di carta e le emissioni
legate stampa e trasporto. Allo stesso modo, la domiciliazione bancaria si rivela una
scelta utile per ridurre il rischio di ritardi o errori nei pagamenti, grazie all’addebito
automatico alla scadenza.



Frontespizio unificato che
raccoglie i dati essenziali relativi
al cliente, al contratto, ai
consumi e agli importi principali.

Scontrino dell’energia una
pagina riepilogativa che mostra,
in modalità chiara e intuitiva, la
scomposizione dei costi in
termini di quantità consumate,
prezzi medi applicati e importi
finali.

Box dell’offerta che permette al
cliente di verificare nel dettaglio
le condizioni economiche
applicate dall’offerta attiva,
comprese formule, valori dei
parametri e scadenze.

Elementi informativi essenziali,
che contengono i dati tecnici
della fornitura, le letture, il
dettaglio dei consumi, le
informazioni storiche e le
modalità di pagamento.
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LA STRUTTURA 
DELLA NUOVA BOLLETTA

La nuova bolletta sintetica è stata progettata per presentare in modo semplice,
ordinato e uniforme le informazioni fondamentali utili al cliente. ARERA ha stabilito una
struttura identica per tutti i venditori, così da consentire un confronto immediato tra
documenti provenienti da fornitori diversi.

Essa si compone di quattro sezioni principali:

1

2

3

4

Accanto alla bolletta sintetica, è previsto un documento aggiuntivo denominato
Elementi di dettaglio, consultabile tramite un apposito QR code o link presente in
bolletta. Questo documento approfondisce ogni componente utile alla
ricostruzione precisa del calcolo degli importi, ed è parte integrante della trasparenza
introdotta dalla nuova struttura.
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Dati identificativi del cliente

Il frontespizio rappresenta la prima parte della bolletta e contiene le
informazioni generali, identificative e amministrative relative alla fornitura.
La sua funzione è offrire una visione immediata degli elementi
fondamentali del documento, così che il cliente possa riconoscere
rapidamente i riferimenti più utili.

Il frontespizio riporta i dati dell’intestatario del contratto, quali nome e
cognome o denominazione dell’azienda, accompagnati dal codice fiscale o
dalla partita IVA. Viene inoltre indicato l’indirizzo di fatturazione o l’indirizzo
e-mail a cui viene recapitato il documento, elemento che può non coincidere
con l’indirizzo fisico della fornitura. Il codice cliente, assegnato dal venditore
e variabile in caso di cambio fornitore, consente l’identificazione rapida
dell’utenza all’interno dei sistemi del venditore.

1FRONTESPIZIO UNIFICATO

Servizio di riferimento

La bolletta indica in quale regime di mercato si colloca il cliente: mercato
libero, tutela graduale per l’elettricità, tutela della vulnerabilità per il gas o
eventuali servizi di ultima istanza o default. Questa informazione permette al
cliente di capire il contesto contrattuale in cui si trova.

Estremi della bolletta e stato dei pagamenti

La bolletta indica in quale regime di mercato si colloca il cliente: mercato
libero, tutela graduale per l’elettricità, tutela della vulnerabilità per il gas o
eventuali servizi di ultima istanza o default. Questa informazione permette al
cliente di capire il contesto contrattuale in cui si trova.

Informazioni economiche essenziali

Viene dichiarato l’importo totale da pagare, ottenuto dalla somma delle
spese relative ai diversi servizi (ad esempio energia elettrica, gas e canone
televisivo). È riportata anche la modalità di pagamento attivata, che può
essere la domiciliazione bancaria, il bonifico o altre opzioni analoghe. In
presenza di bonus sociali, il frontespizio indica il diritto all’agevolazione e la
data di scadenza.
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Offerta attiva e consumo annuo

Il nome commerciale dell’offerta in vigore e la relativa scadenza delle
condizioni economiche sono chiaramente indicati. Allo stesso modo, viene
riportato il consumo annuo aggiornato sulla base delle letture degli ultimi 12
mesi oppure, in caso di nuova attivazione, il consumo registrato dall’inizio
della fornitura.

Recapiti utili

La bolletta contiene i numeri di pronto intervento gas e guasti elettrici,
informazioni indispensabili poiché la gestione delle emergenze compete ai
distributori, non ai venditori. Sono presenti anche i contatti per reclami e
informazioni, che devono includere necessariamente un indirizzo e-mail o un
canale digitale con tracciabilità garantita. Infine, lo spazio informativo
riservato al venditore consente di comunicare eventuali messaggi aggiuntivi.

Informazioni nella pagina successiva

Immediatamente dopo il frontespizio, il cliente trova tre sezioni
fondamentali: lo scontrino dell’energia, il box dell’offerta e gli elementi
informativi essenziali. In apertura di questa pagina, la bolletta riporta i dati
identificativi del punto di fornitura, ossia l’indirizzo servito e i codici POD per
l’elettricità o PDR per il gas. Questi codici, che non cambiano al variare del
venditore, identificano in modo univoco il punto fisico di prelievo o
riconsegna dell’energia. Per le forniture elettriche viene inoltre indicata la
potenza impegnata.



Struttura delle voci di spesa

Lo Scontrino dell’energia rappresenta la principale innovazione del nuovo
formato. La sua funzione è rendere immediatamente comprensibile la
composizione della spesa, mostrando il legame diretto tra quantità
consumate, prezzi medi applicati e importi finali. Il totale riportato coincide
esattamente con l’importo esposto nel frontespizio.

La logica seguita è semplice e standardizzata: Quantità × Prezzo medio =
Importo.
In questa sezione, il cliente può così identificare con chiarezza quanto sta
pagando per la materia energia, per i servizi di rete, per gli oneri generali e
per le altre eventuali componenti aggiuntive.

La prima componente esposta riguarda la quota legata ai consumi effettivi
di energia elettrica o gas nel periodo di fatturazione. Tale importo
comprende la spesa per la vendita dell’energia, che copre attività quali
l’acquisto all’ingrosso, il dispacciamento e la commercializzazione al
dettaglio. È inoltre indicata la presenza di eventuali sconti, come quello
legato alla bolletta elettronica, se previsto contrattualmente.
Segue la spesa per i servizi di rete e per gli oneri generali di sistema. Queste
componenti non dipendono dal contratto scelto dal cliente, ma sono fissate
dalla regolazione e comprendono costi relativi alla trasmissione,
distribuzione, misura dell’energia e attività di interesse generale come gli
incentivi alle fonti rinnovabili e l’efficienza energetica. Per i clienti con
potenza impegnata superiore a 15 kW, può comparire anche la voce legata
all’energia reattiva, qualora siano state superate le soglie previste.

2LO SCONTRINO DELL’ENERGIA

Quote fisse e quota potenza

Oltre agli importi variabili legati ai consumi, lo scontrino include anche le
quote fisse dovute indipendentemente dall’utilizzo dell’energia, come quelle
legate alla gestione del contatore o alla componente fissa della vendita. Per
le forniture elettriche, è presente anche la quota potenza, che dipende dal
numero di kW impegnati e dal numero di mesi del periodo di fatturazione.
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Altre voci

La sezione prosegue con l’indicazione degli eventuali bonus sociali riconosciuti al
cliente e delle altre partite, come depositi cauzionali, interessi di mora o
indennizzi automatici. Sono riportati anche gli importi relativi ai servizi aggiuntivi
acquistati dal cliente e i ricalcoli derivanti da rettifiche di consumi o tariffe
precedentemente fatturate. Nel caso vi siano importi collegati a offerte a prezzo
fisso mensile o con soglie predeterminate di consumo, lo scontrino indica
l’eventuale differenza a debito o a credito rispetto ai consumi effettivi del periodo.

Concludono lo scontrino l’importo complessivo relativo alle imposte
(accise, addizionali e IVA), l’eventuale canone televisivo per i clienti elettrici
domestici, il riepilogo di eventuali crediti residui e, infine, il totale
complessivo da pagare.



Il Box dell’offerta è la sezione della bolletta dedicata alla piena tracciabilità
delle condizioni economiche e contrattuali applicate alla fornitura. La
sua funzione principale è consentire al cliente di comprendere in modo
puntuale come è stato determinato l’importo fatturato e di verificare la
coerenza tra quanto pattuito nel contratto e quanto effettivamente
addebitato in bolletta.

All’interno di questo riquadro vengono riportati il nome commerciale
dell’offerta e il relativo codice identificativo, che consente di individuare in
modo univoco la proposta sottoscritta dal cliente. Tale codice è lo stesso
indicato nel frontespizio, così da garantire continuità e riconoscibilità delle
informazioni.

Il box chiarisce la tipologia di offerta, specificando se si tratta di un
contratto a prezzo fisso, a prezzo variabile oppure con una struttura di
prezzo non convenzionale.
❑ Nel caso del prezzo fisso, il costo della materia energia rimane

invariato per un periodo minimo, generalmente pari ad almeno dodici
mesi.

❑ Nel caso del prezzo variabile, invece, il prezzo segue un indice di
riferimento di mercato, come il PUN (prezzo unico nazionale) per
l’energia elettrica o il PSV (punto di scambio virtuale) per il gas
naturale.

Per l’energia elettrica viene inoltre indicata la tipologia di articolazione del
prezzo, che può essere monoraria, bioraria o multioraria.

Sono sempre riportate la data di decorrenza e la data di scadenza delle
condizioni economiche applicate, informazioni fondamentali per
consentire al cliente di valutare con anticipo eventuali rinnovi o modifiche
contrattuali. Qualora il contratto sia a tempo indeterminato, questa
caratteristica viene espressamente indicata. Il box segnala inoltre la
presenza o meno di penali in caso di recesso anticipato da parte del cliente.

Dal punto di vista economico, il Box dell’offerta riporta il totale di spesa
relativo alla vendita di energia elettrica o gas naturale nel periodo fatturato,
valore che coincide con quello evidenziato nello Scontrino dell’energia.

Viene poi illustrata la formula di calcolo del prezzo della quota consumi,
con l’esplicitazione di tutti i parametri che concorrono alla determinazione
del prezzo unitario, espressi in euro per chilowattora o in euro per standard
metro cubo.

3IL BOX DELL’OFFERTA
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Per ciascun parametro della formula vengono indicati i valori effettivamente
applicati nel periodo di riferimento della bolletta, così da rendere trasparente
il meccanismo di determinazione del prezzo. Nel caso delle offerte a prezzo
variabile, il box specifica l’indice di riferimento utilizzato e la periodicità con
cui tale indice viene aggiornato. Se previsti dall’offerta, vengono indicati
anche eventuali corrispettivi in quota potenza per il servizio di vendita.

Per le offerte caratterizzate da una struttura di prezzo non convenzionale, il
venditore è tenuto a fornire tutte le informazioni necessarie affinché il cliente
possa ricostruire correttamente l’applicazione dell’offerta nel periodo di
fatturazione. Qualora lo spazio disponibile non sia sufficiente, il box rimanda
a documentazione integrativa consultabile tramite strumenti digitali.

Nel caso in cui, nel periodo coperto dalla bolletta, siano state applicate
modifiche alle condizioni economiche – ad esempio a seguito di un rinnovo o
di una variazione automatica – il documento riporta due distinti box
dell’offerta, uno riferito alle condizioni precedenti e uno alle nuove condizioni
applicate.

Infine, il Box dell’offerta contiene il QR code e l’indirizzo URL che
consentono l’accesso diretto agli Elementi di dettaglio, ovvero al
documento che espone in modo analitico tutti i calcoli e le singole voci di
costo.



4ELEMENTI INFORMATIVI ESSENZIALI

Caratteristiche tecniche della fornitura

La sezione denominata Elementi informativi essenziali raccoglie tutte le
informazioni tecniche, contrattuali e storiche necessarie a comprendere in
modo approfondito la fornitura e i consumi. Questa parte della bolletta è
particolarmente utile per i clienti che desiderano analizzare nel dettaglio
l’andamento dei consumi e la corretta applicazione delle condizioni
contrattuali.

All’interno del riquadro dedicato alle caratteristiche tecniche vengono
indicate informazioni differenti a seconda che si tratti di energia elettrica o
gas naturale.

Per l’energia elettrica è riportata la tipologia di cliente, che può essere
domestico residente o non residente, cliente per altri usi oppure cliente con
punto di ricarica per veicoli elettrici. Viene inoltre indicata la tensione di
alimentazione, che per la maggior parte delle utenze domestiche è in bassa
tensione, con valori nominali di 230 Volt in monofase o 380 Volt in trifase.

Per il gas naturale, la bolletta specifica se il cliente rientra nella categoria
domestica, condominiale a uso domestico, non domestica o attività di
servizio pubblico. Viene inoltre indicata la tipologia di utilizzo del gas, come
la sola cottura dei cibi, la produzione di acqua calda sanitaria o il
riscaldamento degli ambienti. Sono riportati anche il potere calorifico
superiore, il coefficiente correttivo C utilizzato per la conversione dei
consumi misurati in standard metri cubi e la classe del misuratore,
identificata da una sigla del tipo G4, G6 o G10.

Dati relativi alle letture e ai consumi

Un apposito riquadro è dedicato al dettaglio delle letture e dei consumi. Le
letture possono essere di diverso tipo: letture rilevate direttamente dal
distributore, autoletture comunicate dal cliente nei periodi previsti, letture
stimate in assenza di dati effettivi e letture ricondotte, cioè ricostruite a
partire da una lettura successiva.
Sulla base di queste letture vengono calcolati i consumi fatturati, che
possono includere sia consumi effettivi sia consumi stimati. I consumi stimati
vengono successivamente ricalcolati quando sono disponibili letture reali.
Per il settore elettrico, i consumi e le letture sono articolati per fasce orarie,
se il misuratore lo consente.
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Nel caso di clienti con potenza elevata, la bolletta riporta anche i dati relativi
all’energia reattiva, indicando il rapporto tra energia reattiva ed energia
attiva e il fattore di potenza mensile, anche nei mesi in cui non viene
fatturata energia reattiva.

Quando la bolletta contiene ricalcoli, il riquadro specifica il periodo di
riferimento, il motivo del ricalcolo e gli importi coinvolti, chiarendo se il
saldo finale è a debito o a credito del cliente.

Dati relativi alle letture e ai consumi

Un apposito riquadro è dedicato al dettaglio delle letture e dei consumi. Le
letture possono essere di diverso tipo: letture rilevate direttamente dal
distributore, autoletture comunicate dal cliente nei periodi previsti, letture
stimate in assenza di dati effettivi e letture ricondotte, cioè ricostruite a partire
da una lettura successiva.

Sulla base di queste letture vengono calcolati i consumi fatturati, che possono
includere sia consumi effettivi sia consumi stimati. I consumi stimati vengono
successivamente ricalcolati quando sono disponibili letture reali.

Per il settore elettrico, i consumi e le letture sono articolati per fasce orarie, se
il misuratore lo consente. Nel caso di clienti con potenza elevata, la bolletta
riporta anche i dati relativi all’energia reattiva, indicando il rapporto tra energia
reattiva ed energia attiva e il fattore di potenza mensile, anche nei mesi in cui
non viene fatturata energia reattiva. Quando la bolletta contiene ricalcoli, il
riquadro specifica il periodo di riferimento, il motivo del ricalcolo e gli importi
coinvolti, chiarendo se il saldo finale è a debito o a credito del cliente.

La sezione delle informazioni storiche consente al cliente di avere una visione
di medio periodo dei propri consumi e della spesa sostenuta. In essa sono
riportati il consumo annuo aggiornato e la spesa annua complessiva, con
esclusione del canone televisivo e della voce “altre partite”.

Viene inoltre fornito il dettaglio dei consumi degli ultimi diciotto mesi,
eventualmente suddiviso per fasce orarie, accompagnato da un grafico che
agevola il monitoraggio dell’andamento nel tempo. Per le forniture elettriche è
indicata anche la potenza massima prelevata negli ultimi dodici mesi,
informazione utile per valutare se la potenza impegnata è adeguata alle reali
esigenze dell’utenza o se possa essere ridotta senza rischi di interruzione del
servizio.

Informazioni storiche



Pagamenti, rateizzazioni e informazioni al consumatore

Un ulteriore riquadro è dedicato alle modalità di pagamento disponibili e
alla gestione di eventuali insoluti. In presenza di bollette non pagate,
vengono indicati gli importi insoluti e le procedure previste dal contratto in
caso di morosità, comprese le condizioni di sospensione e riattivazione della
fornitura. La bolletta specifica anche se è possibile richiedere la rateizzazione,
indicando tempi e modalità, nonché il tasso di interesse applicato in caso di
ritardo nel pagamento.

Sono inoltre fornite informazioni utili per il consumatore, incluse le modalità
di accesso alle procedure extragiudiziali di risoluzione delle controversie,
come il Servizio Conciliazione ARERA. Viene indicato il collegamento ai
principali strumenti messi a disposizione dall’Autorità, tra cui il Portale
Offerte, il Portale Consumi e lo Sportello per il Consumatore Energia e
Ambiente3.

La sezione riporta anche i riferimenti al documento “Elementi di dettaglio”, al
glossario ufficiale ARERA e alle comunicazioni istituzionali rivolte ai clienti
finali. Sono infine presenti informazioni sul mix energetico degli ultimi due
anni e sul relativo impatto ambientale.

3 Per maggiori informazioni è possibile consultare il seguente link: https://www.arera.it/consumatori
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COME UTILIZZARE LA BOLLETTA 2.0 
PER OTTIMIZZARE LA SPESA ENERGETICA

La Bolletta 2.0 rappresenta uno strumento operativo per l’analisi e il controllo dei
consumi energetici, in particolare per le imprese. La struttura standardizzata consente di
confrontare facilmente i consumi dell’ultima bolletta con quelli dei periodi precedenti o
con valori medi di riferimento, individuando eventuali sprechi o inefficienze.

Questa analisi permette di valutare l’efficacia di interventi di efficienza energetica, come
la sostituzione dell’illuminazione tradizionale con sistemi a LED, il rinnovo di
apparecchiature obsolete, il miglioramento dell’isolamento termico o l’installazione di
impianti da fonti rinnovabili, come il fotovoltaico. In molti casi può risultare utile ricorrere
a una diagnosi energetica e al supporto di professionisti qualificati.

Accanto agli interventi strutturali, la bolletta favorisce anche la diffusione di buone
pratiche quotidiane, come la riduzione degli sprechi, l’eliminazione delle modalità stand-
by, l’uso consapevole delle fasce orarie più convenienti e la corretta regolazione degli
impianti di riscaldamento e raffrescamento. La manutenzione periodica degli impianti
contribuisce inoltre a mantenere elevati livelli di efficienza.

È consigliabile rivedere periodicamente il
contratto di fornitura, indicativamente ogni
dodici o ventiquattro mesi, valutando la
possibilità di una rinegoziazione o di un cambio
di fornitore. La Bolletta 2.0 semplifica questa
valutazione grazie alla visibilità dei prezzi medi
unitari nello Scontrino dell’energia, che
possono essere confrontati con le offerte
disponibili sul Portale Offerte ARERA. In
funzione delle esigenze aziendali, è possibile
orientarsi verso tariffe biorarie, a prezzo fisso o
indicizzate.

Particolare attenzione può essere riservata alle
offerte cosiddette “green”, che prevedono
l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili. In questi
casi è importante verificare la presenza delle
Garanzie d’Origine, indispensabili per attestare
ufficialmente l’origine rinnovabile dell’energia.
Le informazioni storiche sui consumi e sul mix
energetico fornite dalla bolletta rappresentano
infine un supporto concreto per il monitoraggio
delle emissioni e per la redazione dei bilanci di
sostenibilità, oltre a favorire una gestione
contabile più semplice ed efficace.
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